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l'Unità - VITA ITALIANA VENERDÌ 
8 LUGLIO 1983 

• H * La festa dell'Unita a Mantova 
Dieci giorni 
tutti spesi 

intorno 
ai grandi temi 
della cultura 

Recuperati per l'occasione preziosi luoghi 
gonzagheschi - Domenica parla Berlinguer 

MANTOVA — La facciata del Palazzo Ducale, costrutto per Guido Bonaeolsi e poi abitato e trasformato dai Gonzaga che lo 
arricchirono di opere d'arte 

Dal nostro inviato 
MANTOVA — arrivi a Mantova e vedi l'ac
qua dei laghi che la circondano. Il castello, pos
sente e severo, ti ferma lo sguardo. Ecco le 
bandiere, discrete ma imitanti: c'è la festa del
l'Unità. Qui, fra pietre che sono l'eredità stu
penda di civiltà e arte, cultura e memoria di 
storia, non è difficile sentirsi fra le pagine di 
libri «imporranti»: i* Gonzaga, Mantegna, Leon 
Battista Alberti, i Castiglione (Baldassarre e la 
cavourriana contessa). E un intero armadio di 
testi e lezioni di arte e di storia che ti si rove
scia addosso. La città, intatta, sembra ricor
darti che non solo per la pittura, ma anche per 
l'architetto può valere quell'antico ideale: «ut 
pictura poesis; come la pittura, così l'ingegno 
a costruire case e città, chiese e castelli può 
essere poesia. 

E ti ricordi che l'Italia intera è fatta di bloc
chi di passato, un insieme di testimonianze. È 
stato Emilio Sereni che ci ha aiutato a capire 
quanto anche nel campo, nel solco e nell'olmo, 
nell'oliveto e nella vigna si celino valori del 
nostro passato: pezzi di storia e di civiltà che 
vanno difesi e conservati. 

Chi ha distrutto, violentato, imbarbarito cit
tà e borghi, monumenti e aria, acque e vita 
quotidiana? La speculazione, il trionfo del pri
vatismo, la civiltà del cemento armato. 

Ecco i contenuti di una festa nazionale dell' 
Unità che il PCI ha voluto dedicare ai beni 
culturali e ambientali. 

Per dieci giorni, fino a domenica, un susse
guirsi di manifestazioni e iniziative di altissi

mo livello. Mantova si è trasformata davvero, 
non è retorica, per una volta ancora dal suo 
passato, in piccola e preziosa capitale di cultu
ra. Da Giulio Carlo Argon che festeggia i 500 
anni di Raffaello, a Guttuso intervistato da 
Sandra Milo. E i dibattiti sull'Europa e la cul
tura, con i rappresentanti dell'editoria, della 
scienza, dell'urbanistica e dell'architettura, o-
peratori politici degli Enti locali. O gli spetta
coli e i concerti ispirati all'arte al tempo dei 
Gonzaga, suoni e luci fra le mura del palazzo 
Ducale. Fino alle novità più inaspettate: la 
presentazione, ieri sera, del progetto dei Fori 
Imperiali fatta dal sovrintendente di Roma A-
driano La Regina le inaumachie; battaglie na
vali che sulle acque dei laghi ripeteranno do-
meni e domenica, con l'aiuto del laser, uno dei 
divertimenti preferiti dei duchi di Mantova, 
gran maestri in civiltà e in raffinate eleganze di 
vita. 

Ma cosa sottolinea questa festa dell'Unità? 
Un punto, intanto. La cultura è una risorsa 
nazionale. Inostri monumenti, le nostre città e 
campagne, tutto il territorio nazionale, insom
ma, è una risorsa da difendere. Dice Eddy Sal
zano, docente di urbanistica e assessore a Ve
nezia: non esistono monumenti da salvare fuo
ri dal loro contesto, non tisole di valori» da 
separare rispetto a tutto il resto. Esiste invece 
una istoriata di tutto il territorio,. E Cesare 
De Seta, docente di architettura a Napoli, — 
intervenendo in uno dei dibattiti alla Festa — 
ribadisce che non si tratta di difendere i centri 

storici, ma «/e città tutt'intere*. O vogliamo 
ripetere gli esempi di Roma, quando furono 
espulsigli abitanti di sempre del centro storico 
per consegnarlo alla speculazione; o Palermo, 
dove l'antico nucleo è stato tdesertificato*, la
sciato deperire e svuotato degli abitanti? 

La Regina, sovrintendente a Roma, invita a 
stare in guardia dalle tgraduatorie* nella salva
guardia del territorio: tutto contiene storia. E 
Aldo Zanardo, responsabile della sezione cul
turale del PCI, spiega che non è solo un nuovo 
bisogno, sempre più esteso, che spinge a chie
dere tutela per tutti quei tblocchi di passato» 
che ritroviamo nelle nostre città e campagne. 
C'è infatti anche una ripresa del senso di iden
tità nazionale, della riconquista di tutto ciò 
che, in quanto viene dal passato, contribuisce 
all'identità di un popolo. Ma c'è anche una 
scommessa: l'investimento per l'arte e i beni 
ambientali può essere davvero produttivo: nel 
turismo; nello sviluppo di un certo artigianato; 
nell'affermarsi dì nuovi contenuti di scienza e 
tecnologia applicata al settore: un'occasione, 
infine, per affermare l'Italia come punto di ri
ferimento internazionale. Cultura e beni am
bientali, dunque, come risorsa produttiva. È 
l'invito, ma anche un impegno di lavoro, che i 
comunisti rivolgono da Alantova a un governo 
che dedica appena lo 0,21 fé del bilancio nazio
nale alla difesa dei beni architettonici e am
bientali. Davvero un'inezia che risalta se si 
pensa alla qualità (oltre che al peso finanzia
rio) degli interventi che in questo settore, con-

tandosu mezzi davvero esigui, hanno fatto En
ti locali e Regioni amministrate dalle sinistre. 
E necessario ricordare esempi citati nel mondo 
come Bologna, per tutti? No, davvero, anche 
perché proprio qui a Mantova la festa dell'U
nità è anche occasione per rivedere, dopo lun
ghi e difficili restauri, una meraviglia come Pa
lazzo Te. la villa che vide e testimonia nelle 
pit t ure gli erotici ozi dei Gonzaga. O passare da 
una zona all'altra del festival percorrendo uno 
dei tan ti passaggi segreti che collegano piazze e 
cortili, palazzi e cantine della reggia gonzaghe-
sea e che proprio grazie al lavoro dei comunisti 
del festival e stato possibile riaprire e offrire 
all'uso pubblico. 

La festa dell'Unità di Mantova si è aperta il 
1° luglio. Giorno dopo giorno non ha mancato 
finora alle attese. Domani e domenica ultimi 
appuntamenti di grande prestigio. Sabato in 
mattinata un dibattito che si annuncia di par
ticolare interesse dopo tante polemiche sull'ef
fimero e no: sulla politica colturale degli Enti 
locali si confronteranno amministratori di cit
tà e province italiane. Domenica poi nella 
straordinaria cornice di piazza Sordello — che 
qui ricordano, solo Di Vittorio riuscì a riempire 
di 40 mila persone — fra il palazzo Ducale e 
quello dei Castiglione (abitato ancora dai di
scendenti) il festival verrà concluso dal segre
tario generale del PCI Enrico Berlinguer. Sarà 
un segnale in più: per il PCI la cultura sta al 
primo posto. 

Diego Landi 

Da mesi una banda violenta le donne e aggredisce coppie di fidanzati 

Caccia in Puglia agli «ii ^ ii icciati» 
L'ultimo episodio è accaduto a Martina Franca - Alla ricerca di indizi - Comunicazione giudiziaria per un uomo di Caro-
vigno dopo un confronto - Molti dubbi sulla pista - Una battaglia di civiltà accanto all'intervento delle forze di polizia 

Dalla nostra redazione 
BARI — Dopo l'ultimo epi
sodio, quello accaduto a 
Martina Franca alla fine del 
mese scorso, quando una 
donna venne violentata nel
la sua abitazione sotto gli 
occhi atterriti della fami
glia, la caccia agli «incap
pucciati», la banda che da 
mesi semina violenza nelle 
zone tra Brindisi e Taranto, 
si è fatta più agguerrita. Po
lizia e carabinieri battono le 
campagne, si appostano, 
cercano indizi. Nei giorni 
scorsi, molte sono state le 
persone fermate e poi rila
sciate. Ieri mattina, una co
municazione giudiziaria è 
arrivata dal sostituto procu
ratore della Repubblica di 
Brindisi ad un uomo di Ca-
rovigno, Cosimo Legrotta-
glie,40annl, indiziato di vio
lenza carnale dopo un con
fronto con due donne. Ma è 
difficile capire se si sia sulla 
pista, giusta. Molti danno or
mai per scontato che si tratti 

di persone che agiscono a 
turno, in gruppi di quattro o 
cinque, con compiti ben pre
cisi suddivisi tra loro. Nes-
suono è riuscito ancora a ve
derli bene, forse neanche la 
ragazza di Ostunl, violenta
ta nel febbraio scorso, che 
ebbe la prontezza di riflessi 
di strappare ad uno dei suol 
aguzzini 11 passamontagna e 
dette qualche primo indizio 
sulla loro Identità agli inqui
renti. Per la gente, per gli a-
bitanti terrorizzati di Marti
na Franca, sono solo gli «In
cappucciati». 

Fino a qualche tempo fa 
hanno Imperversato per le 
colline tra Ostunl, Cisternl-
no, Fasano, aggredendo cop
piette appartate in macchi
na. Arrivavano di notte, Im
mancabilmente a volto co
perto, armati ma senza ucci
dere, violentavano la donna 
dopo aver picchiato l'uomo e 
scappavano qualche ora do
po. 

Il 31 ottobre dello scorso 

anno si parlò per la prima 
volta di loro. A San Michele 
Salentino venne violentata 
la moglie di un militare del
l'Aeronautica. Il 27 novem
bre colpirono ancora, a Ci-
sternino, aggredendo due fi
danzati. Il 30 dicembre tor
narono alla ribalta, e poi an
cora in gennaio aggredirono 
una coppia e violentarono 
entrambi. Il 4 febbraio arri
vano ad Ostunl, ma l'impre
sa segna questa volta un 
punto a loro sfavore. La ra
gazza violentata riesce a to
gliere il cappuccio ad uno 
dei suol aguzzini. Qualche 
giorno dopo, gli «incappuc
ciati* sfuggono per poco alla 
polizia, dopo essere stati fer
mati ad un posto di blocco. 
Dopo l'episodio di Ostunl, c'è 
la prima risposta di massa. 
Le donne rispondono con 
una grande manifestazione, 
Invitano alla denuncia. Gli 
•incappucciati* non arriva
no, Il 30 giugno scorso, all' 
aggressione nella villa di 

Martina Franca Improvvi
samente. Assalti a masserie 
Isolate, altre violenze, ven
gono fuori nel corso delle in
dagini. 

Dì loro però si conosce an
cora molto poco. Sono dav
vero una sola banda, o fanno 
riferimento a più gruppi or
ganizzati, che hanno trovato 
nella violenza la loro attività 
criminale preferita? Di certo 
si sa che non gli interessa 
rubare, e che sono attenti ed 
esperti conoscitori delle 
campagne a cavallo delle 
due province, fin nel più di
sperso vicolo nelle contrade. 
Nel panorama della delin
quenza locale sembrano una 
variabile Impazzita. La ma
lavita del Brindisino pare 
che abbia ingaggiato nel lo
ro confronti una lotta pari a 
quella della polizia. Siamo In 
una zona non nuova ad epi
sodi criminali, anche di vio
lenza. A Fasano, poco di
stante da Ostunl, due anni fa 
è stata uccisa Palmlna Mar

tinelli perché non voleva ce
dere alla prostituzione, ed 11 
traffico della droga è da 
tempo 11 redditizio affare sul 
quale si sono buttati gli ex
contrabbandieri di sigarette. 
Ma questa volta, la banda 
della violenza sembra sfug
gire ad ogni analisi sulla 
malavita tradizionale. È dif
ficile trovare il filo giusto 
che porti alla loro Identifi
cazione. La loro attività cri
minale non produce denaro, 
ma solo violenza gratuita, e 
non esce dalla mente malata 
e solitaria di un maniaco. 

Intanto, la fantasia degli 
abitanti di queste zone ga
loppa alla ricerca di qualche 
indizio. I fatti criminosi, di
stribuiti nel tempo e sparsi 
sul territorio, non hanno an
cora fatto scattare il terrore 
di massa, ma In giro c'è mol
ta paura; chi ha più 11 corag
gio di appartarsi in macchi
na, di girare da sola? Ogni 
gruppo di giovani che giri 

per le strade del paesi con fa
re vagamente sospetto è 
guardato con diffidenza. Gli 
episodi di violenza di cui so
no responsabili gli individui 
che appartengono a questa 
banda sono infatti molti di 
più di quelli denunciati. Pu
dore, paura, timori vecchi di 
secoli fanno la loro parte. L' 
altro giorno, subito dopo l'e-

fiisodio di Martina Franca, 
e donne del paese hanno ri-

sposio con un volantino, de
nunciando l'accaduto e ri
portando In piazza l'esigenze 
di una legge contro la vio
lenza. Di tutto questo, co
munque, si parla ancora 
troppo poco. La risposta del
le donne di Ostuni prima, di 
Martina Franca più recente
mente, sono passi per unire 
all'intervento della polizia la 
forza di una battaglia di ci
viltà, Anche di questo, oltre 
all'intervento repressivo, c'è 
bisogno. 

Giusi Del Mugnaio 

ROMA — Appena sarà insediato 11 nuovo Parlamento, il mi
nistro dell'Interno sarà chiamato a giustificare alcuni gravi 
provvedimenti presi dall'autorità di polizia di Comlso. con i 
quali si sta tentando di ostacolare II movimento di lotta con
tro la costruzione della base NATO che dovrebbe ospitare 112 
missili nucleari Crulse. Un'interpellanza sarà Infatti presen
tata dal deputati del PCI e di altre forze della sinistra: è stato 
annunciato ieri durante una conferenza stampa organizzata 
a Roma per denunciare l'ingiustificata decisione di allonta
nare dal territorio Italiano Jochen Lorentzen e Martin K6-
hler. due giovani di Berlino Ovest impegnati fin dall'anno 
scorso In modo permanente nel movimento di lotta per la 
pace a Comlso. 

I due pacifisti erano presenti all'incontro con i giornalisti, 
nonostante 11 loro permeso di soggiorno In Italia sia scaduto 
da molti giorni e siano stati raggiunti dall'ordine di lasciare il 
Paese. La questura di Roma era stata avvertita dagli stessi 
organizzatori della conferenza stampa, ma non c'è stato al
cun Intervento. Lorentzen e Kohler. che appartengono rispet
tivamente al «campo internazionale per la pace* e al «Cudip» 

Nonostante il foglio di via 

Tornano a Comiso 
i due pacifisti 

«indesiderabili» 
di Comiso, hanno detto che intendono ritornare nella cittadi
na del Ragusano, pur sapendo che rischiano l'arresto e l'e
spulsione. 

È significativo il fatto che i due pacifisti tedeschi siano 

perfettamente in grado di garantirsi la presenza in Italia dal 
punto di vista finanziario (alcuni cittadini italiani hanno ga
rantito per loro). Del resto non hanno mai commesso alcuna 
infrazione nel nostro Paese. Il provvedimento dell'autorità di 
polizia di Comlso. insomma, è dei tutto Immotlvato ed assu
me perciò un gravre significato politico. 

Durante la conferenza stampa di Ieri (alla quale sono inter
venuti Giorgio Nebbia, per U PCI, Luciana Castellina, per il 
PDUP, e i radicali Melega e Faccio) sono stati denunciati 
anche altri casi di violazioni delle libertà democratiche a 
Comlso da parte dell'autorità di polizia. Di uno di questi è 
stato protagonista un fotografo del mensile «I Siciliani*, il 
quale è stato fermato e Interrogato a lungo solo perché stava 
scattando alcune fotografie sulla piazza del paese. 

Episodi del genere sono accaduti proprio alla vigilia dell'a
pertura del Campo estivo «IMAC* (Meeting Internazionale 
contro la militarizzazione e 1 Crulse) organizzato a partire dal 
primo luglio scorso dal Coordinamento nazionale del comita
to per la pace. 

È un recluso 

Tortora 
legato a 
quanto 
dirà il 

teste di 
Pianosa 

Dalla nostra redazione 
NAPOLI — Tortora innocente 
o colpevole? È imminente l'in* 
terropatorio da parte dei magi
strati di un teste le cui dichia
razioni potrebbero essere molto 
importanti ai fini della posizio
ne di Tortora. È Alfredo Guar* 
neri, detenuto a Pianosa, l'uo
mo che su indicazione del € pen
tito» Giovanni Pandico doveva 
controllare le mosse del presen
tatore. Se anche quest'uomo 
(un esponente di spicco della 
'ndrangheta calabrese, accusa
to di aver commesso un triplice 
omicidio) confermerà la versio
ne di Pandico, ma anche quella 
di Pasquale Barra, la posizione 
di Tortora potrebbe diventare 
crìtica. 

In effetti in questi giorni si 
sono susseguite numerose «vo
ci» sugli addebiti che verrebbe-
ro mossi al presentatore: sì è 
parlato di traffico di valuta, di 
un suo coinvolgimento nel rici
claggio di denaro sporco e di al
tri reati. I magistrati che stan
no conducendo l'inchiesta som
maria, i sostituti procuratori 
Lucio Di Pietro e Felice Di Per
sia, affermano che per Tortora 
l'imputazione è solo quella di 
associazione per delinquere e 
che tutte le illazioni su altre ac
cuse non trovano alcun fonda
mento nei capi d'accusa. E evi
dente, comunque, che Tortora, 
se ha commesso il reato di par
tecipazione alla banda della 
Nuova camorra organizzata, Io 
ha fatto con degli atti concreti 
e, quindi, non si pub escludere 
che qualche altra accusa possa 
essere rivolta al popolare per
sonaggio. Tutto ciò però è lega
to ali esito di accertamenti te
stimoniali che i magistrati 
stanno eseguendo in questi 
giorni. 

Nel frattempo sembra essere 
rientrata anche la polemica fra 
gli avvocati difensori (quelli at
tuali e quelli esonerati) che ba 
tenuto banco nei giorni scorsi. 
Dopo le dichiarazioni, le smen
tite, le controindicazioni, final
mente il discorso si è di nuovo 
centrato sulla difesa del giorna
lista presentatore. E stata ne
gata l'ipotesi di un imminente 
interrogatorio di Tortora. I ma
gistrati, Io hanno dichiarato e-
splicitamentee più volte, devo
no completare prima gli inter
rogatori degli altri accusati. 
Questo lavoro è urgente anche 
perché, dopo l'ondata di arre
sti, devono essere verificati e* 
ventuali errori (finora ne sono 
stati riscontrati una sessanti
na) e quindi liberare le persone 
innocenti. 

L'istruttoria sommaria si 
completerà il 27 luglio quando 
l'incartamento passerà nelle 
mani del giudice istruttore De 
Lucia il quale da qualche gior
no sta già studiando il rapporto 
che ha dato vita agli 856 arresti 
nell'operazione di venerdì 17 
giugno. Ieri sono stati effettuati 
gli interrogatori di 41 accusati 
ed oggi sono previste altre 12 
audizioni. Solo quando tutto 
questo lavoro sarà finito sarà 
possibile riascoltare Tortora, 
anche perché per allora saran
no stati completati gli accerta
menti chiesti dai suoi difensori. 

Vito Faenza 

Magistrato 
di Pordenone 
arrestato per 
malversazione 

PORDENONE — Il giudice i-
struttore del tribunale di Por
denone dott. Antonino Roda
no, 55 anni, messinese, è stato 
arrestato ieri dai carabinieri di 
Pisa su ordine di cattura emes
so dal giudice istruttore della 
città toscana Paolo Fumaioli, 
per malversazione ed estorsio
ne. I fatti per i quali Rodano è 
imputato risalirebbero al 1978 
quando era giudice fallimenta
re a Massa. Rodano è giudice 
istruttore a Pordenone dal 
1979. 

Terrore tra la gente in seguito all'assalto ad una banca di Monsummano 

Dopo la rapina «mezzogiorno di fuoco» 
a Pistoia. Due banditi fuggono feriti 

Dal nostro corrispondente 
PISTOIA — Mattinata di 
fuoco Ieri per le strade di Pi
stola: polizia e carabinieri 
hanno dato vita ad una ser
rata caccia all'uomo e sono 
stati costretti a sparare, col
pendo due rapinatori che — 
pur se feriti — sono riusciti a 
far perdere le loro tracce. 
Tutto è cominciato quando, 
verso le 11.30, si sono presen
tati In cinque di fronte alla 
Banca Toscana In pieno cen
tro a Monsummano: nella fi
liale c'erano In quel momen
to venti Impiegati e altret
tanti clienti. Sotto la minac
cia delle armi — con il solito 
rituale — I banditi hanno ra
cimolato una ventina di mi

lioni da banchi e cassetti e 
costretto poi 11 direttore ad 
aprire la cassaforte, che han
no però trovata completa
mente vuota. Si sono allora 
dati alla fuga: In tre con una 
Honda e In due su una Ka-
wasaki. Rischiando di Inve
stire un gruppo di lavoratori 
che stavano uscendo da una 
fabbrica, si sono diretti verso 
Pistola Ma a Pieve a Nievole 
una delle due potenti moto 
ha sbandato lasciando a pie
di due del gruppetto. Che pe
rò si sono subito Impadroniti 
di una Mini Minor costrin-

fendo il propinarlo a scen
ere sotto la minaccia delle 

armi. Di questa parte de) 
quintetto si sono perse subi

to le tracce. Gli altri tre si so
no diretti a tutta velocità 
verso Pistola: alla Immedia
ta periferia della città hanno 
Incrociato una «volante» che 
ha Invertito la marcia e ha 
cominciato a tallonarli. 
Quando nelle mani di uno 
del banditi è comparsa la pi
stola, un poliziotto ha spara
to ferendo due del rapinato
ri, uno al braccio ed uno alla 
gamba. Sono stati momenti 
di grande tensione che han
no seminato la paura fra i 
passanti. A questo punto la 
•volante* ha allentato la pre
sa. La Honda è passata sfrec
ciando per le vie del centro 
ed ha fatto perdere le sue 
tracce. I tre rapinatori han

no cercato rifugio nella zona 
dello stadio e sono andati a 
nascondersi In un cantiere e-
dile, dove gli operai stavano 
facendo la pausa per 11 pran
zo. Sono spuntate di nuovo le 
armi. Uno del tre ha tenuto 
d'occhio i muratori, gli altri 
si sono sommariamente cu
rati le ferite. Poi sono riparti
ti con la macchina di uno de
gli operia. Da questo mo
mento posti di blocco, segna
lazioni e battute a largo rag
gio non sono servite a niente: 
per adesso gli Interpreti di 
questo mezzogiorno di fuoco 
e di paura sono ancora sco
nosciuti. 

Marzio Dotti 

I giornalisti senza stipendio 

Sciopero e serrata 
al «Daily American» 

ROMA — I giornalisti del 
«Daily American» (15 statu
nitensi e due canadesi) sono 
In sciopero perché da tre set
timane non ricevono Io sti
pendio e l'editore si è rifiuta
to di fornire qualsiasi Infor
mazione sul futuro del gior
nale. Il «Daily American» è 
giornale In lingua Inglese, 
stampato a Roma. Ne e edi
tore Robert H. Cunnlngham 
Snlor, già proprietario del-

International Daily News», 
fallito qualche anno fa. 

Cunnlngham, a quanto si 
dice, aspira a un seggio sena
toriale negli USA e pensa di 
candidarsi nel 1986 nello sta
to dell'Ohio. Intanto è rap
presentante per l'Italia del 

Partito Repubblicano, del 
quale è anche direttore d'in
formazione all'estero. In 
questa veste si diede molto 
da fare a Roma durante la 
campagna elettorale per le 
ultime presidenziali in USA, 
a sostegno di Ronald Rea-
gan. 

Stamane, in una conferen
za stampa presso la sede del
la stampa estera, 1 giornalisti 
del «Daily American» spie
gheranno la situazione In cui 
sono venuti a trovarsi. Alcu
ne cose già si sanno, comun
que, del comportamenti del 
signor Cunnlngham e di 
qualche suo collaboratore. 
Lunedi, quando gli sono sta
te chieste assicurazioni sugli 

stipendi e sul futuro del gior
nale, Cunningham non solo 
si è rifiutato d! fornire rispo
ste ma ha «ordinato* al gior
nalisti di rimettersi a lavora
re nel giro di 15 minuti. L'In
domani i giornalisti, che a-
vevano respinto il «diktat» 
dell'editore, hanno trovato 
gli uffici sbarrati. Due incon
tri con l'amministratore uni
co della società editrice. Fu
rio CrisafulU, non hanno 
sortito alcun effetto perché il 
collaboratore di Cunnln
gham si è rifiutato di fornire 
alcuna garanzia. Anche un 
telegramma inviato dal co
mitato di redazione agli a-
zionlsti è rimasto senza ri
sposta. 

Attualmente t giornalisti 
vantano un credito di 7 mi
lioni e mezzo. Dal canto suo 
l'editore, da quando la reda
zione è In sciopero, fa uscire 
Il giornale In formato ridot
to. Al suol lettori ha raccon
t i l o che d o è dovuto a un 
semplice cambiamento degli 
uffici. 

Delegazione del PCI alla 
tomba di Pietro Secchia 

ROMA — Una folta delegazione di compagni, guidata da 
Aldo Tortorella, della segreteria, ha reso omaggio Ieri matti
na alla tomba di Pietro Secchia, di cui ricorre il decimo anni
versario della morte. Con il compagno Tortorella erano Ar-
melino Milani, dell'ufficio di coordinamento, Carla Meazza 
della FGCI, Cesare Salvi dell'Istituto Gramsci, Alida Castelli, 
della sezione femminile. Gastone Gensinl della CCC, Serafino 
Balocchi e Stefano Schlapparelll della sezione organizzazio
ne, una rappresentanza della Federazione romana del PCI 
guidata dal segretario Sandro Morelli e una rappresentanza 
del Comitato regionale del Lazio. 

Salvatore Sechi 
si è dimesso dal PCI 

BOLOGNA — L'assemblea della sezione universitaria comu
nista Glalme Plntor di Bologna ha accolto le dimissioni ras
segnate dallo storico Salvatore Sechi che ha anche riconse-
§nato la tessera del PCI. In una lettera Inviata al segretario 

ella sezione universitaria comunista Salvatore Sechi scrive: 
«Cari compagni, vedo che la mia dichiarazione di voto a favo
re del PCI (al Senato) e del PSI (alla Camera) ha suscitato, in 
alcuni settori del partito reazioni e sentimenti negativi. Non 
ho nulla In coscienza da rimproverarmi per aver contribuito 
all'alternativa di sinistra ricqullibrando l rapporti di forza tra 
1 due principali partiti. Prendo però atto del vostro diverso 
giudizio. Credo che le (modeste) battaglie di chi, come me, 
non si è mal Identificato nella cultura politica prevalente nel 
partito siano state convergenti con quelle condotte dal PCI. 
Per questa ragione, a differenza di voi, non ho mal sopravva
lutato lo spessore degli occasionali dissensi, anche su punti 
Qualificanti. LI ho sempre espressi apertamente con lo spirito 

1 verità e di autonomia che devono essere propri di un Intel
lettuale laico. Soprattutto quando accetta di militare in un 
partito di formazione leninista. In questi momenti, mi preme 
evitare un'assurda discussione burocratica-statutarla, che è 
sempre la negazione di un dibattito politico. Ne potrebbero 
derivare contrapposizioni artificiose che finirebbero, temo, 
per incidere sul mio rapporto con voi e soprattutto (il che mi 
sta ancor di più a cuore) sulla immagine generale del partito 
e della sua politica. Spero che In futuro non mancheranno 
occasioni di convergenza sul temi dell'unità e della riforma 
(dalla cultura di governo alla pratica della democrazia Inter
na) del partiti della sinistra. Intanto, con un atto di pace, che 
è ancora un atto di libertà, vi restituisco la tessera, non ri
nunciando a nessuna delle cose in cui ho creduto». 

Il Direttivo della sezione universitaria Pintor ha preso atto 
della lettera con cui Sechi ha restituito la tessera del PCI. Il 
Direttivo ha valutato positivamente il contenuto ed 1 toni 
della lettera pur ribadendo che il riequilibrio dei rapporti di 
forza tra 1 due principali partiti della sinistra non può passare 
attraverso l'indebolimento del PCI a cui lo stesso Sechi era 
Iscritto. Nella sezione universitaria sono sempre stati prati
cati ampi spazi di discussione e confronto. Il Direttivo della 
sezione ribadisce che la sezione si è costantemente mossa in 
quella linea di chiarezza e coerenza cui si richiama il compa
gno Sechi. Siamo per altro convinti che non mancheranno 
occasioni di lavoro in comune con Salvatore Sechi come con 
tutti quelli che pur dissentendo su importanti aspetti della 
nostra politica e della vita interna intendono lavorare per 
l'alternativa. 

Il partito 
Convocazione 

Tutti i comunisti e gli indipendenti eletti nelle Kste del PCI alla Camera 
dei Deputati sono invitati ad un incontro presso il gruppo comunista 
martedì 12 luglio alle ore 10. 

Manifestazioni 
Domenica 10 luglio il compagno E. Berlinguer terre la menrfeatsjkme 

conclusiva dal Festival dell'Uniti di Mantova. 
• • • 

OGGI • G. Chlaromonte, Catania; A. Minuccl, Grosseto: A. Ocohetto. 
Napoli; G. Giadresco, Lussemburgo; L. Libertini, Verbania (Montefibre). 

DOMANI - A. Occhetto, Napoli; A. Reichlm, Terni; G. Giadresco. 
Colonia; R. Gianotti. S. Benigno Cenavese ITO); L Pavoiml, Pistoia; G. 
Panicene. Porto Marghera (VE). 

regolarità 
e benessere 
al tuo 
intestino 
Per stimolare il tuo intestino pigro, 
puoi prendere il "Confetto FALQUI". 
FALQUI il dolce confetto dal sapore di prugna 
può essere preso a qualsiasi ora del giorno. 
Il Confetto FALQUI 
rìda regolarità e benessere 
in modo giusto al tuo intestino. 

DA 6 E 20 CONFETTI 

basta una parola 

Falqui 
Lt>99£f etfMntJincMt le jf**jH*rA£e 


